
L I B R O
■udito in quefli corniti],iquati fopra ogii'altra cefi hano uotuto 
i noftri maggiori,che frano flati fj.ntijfimi.in qfta foggia i.xi 
cittadini eletti alla fproueduta fi ritrouano:et tojlo che ciò ha 
ito fatto,fi licétia il Cófiglio.AUhoraqftiquaràta efeono fuor 
del coclaue,et nella ampiffima fila  de i comitij fe ne umo a ri 
trottare i Configlieri:et ini nella medefmta guifa di forti,che di 
fopra habbiamo detto,dodici di toro fono eletti: efèdo rifiutati 
i uèdotto huomini,cherimàgono de i quaranta. Quefli dodei 
cUggono.xxy.huomini,ciafcuno de ¡quali è  di meftiere,che kob 
•hi otto ballotte in f  onore, pcioche con maio niuno può ejfere 
eletto.Venuta à finela cofa,p un meffo ne fatino auij'ati i Coft 
gtieri.Quefti,fe Vhora non fiatarda,ragunano il CofigUo,& 
in itiun modo dfeguale à ijt difopra,atla fproueduta fono chia* 
mali que.xxy. et licètiato il Coftglio, co la mtdefnna guifa di 
forti fi eleggono.tx.cittadini,glialtrifedici fe  ne umo uik. One 
jli.ix.ne creano.xly.co fei ballotte parimète p uno,e; no maco 
in fauoretiqli nella medefìma foggia ragunato il Ccnfìglio dal 
Secretarlo fono enunciati,et in coctaue Je ne uano. Quefli col 
Inficio delle ifleffe forti fi riducono à.xi icjli etcggono.xli.huo 
mini de t primieri, c r  più nobili Senatori: iquati tojlo che fieno 
pronunciati,s’appartano nell'ordinata fatato' quefli bàtto po 
teftà di eleggere il Doge.NÓdimeno in queflo ordine di Eletto 
H le leggi no pntettono,che due della medefmta famiglia,ouc= 
ro co flretto parétado congiunti fi ammettanodaquale ufmza 
è perpetua appo i Vinitiani in tutti i Magiftrati. Piacque a i 
noftri maggiori huomittt fauijfimi,cr metto da bene che'l mo 
do di que comitij fuffe fi  intrigato,et multiplicato, accioche ne 
Unche la. moltitudine de i cittadini fuffe del tutto priua del*  
la potejlà di creare il D  oge. Cociofia che gli Elettori del p m


